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Lavoratori  disabili  lasciati  a  piedi?  
«Uh,  che  brutta  roba!»,  commenta  
chiunque abbia un po’ di cuore. Se ne 
sono lamentati giovedì 31 agosto alcu-
ni  abituati  ad  utilizzare  il  servizio  
MuoverSi: dalle Giudicarie come dal-
la Vallagarina. Che succede?
Il MuoverSi, anzitutto. Servizio civilis-
simo, figlio di una provincia civile, in-
ventato parecchi anni fa per dare la 
possibilità  a  chi  non  può  guidare  
un’auto di muoversi, appunto, in li-
bertà. Per dirla in soldoni, o in soldi-
ni, l’utente compera all’inizio dell’an-
no i chilometri che immagina gli ser-
vano, e poi può usufruire di vettori 
accreditati: c’è il Consorzio trentino 
autonoleggiatori, ci sono i taxi e le 
Cooperative sociali. Per acquistare i 
chilometri si può accedere con l’Icef 
oppure liberamente,  a  seconda dei  
redditi.
Fin qua il servizio, che era nato addi-
rittura gratuitamente, ma che gli stes-
si disabili (o almeno alcuni di loro) 
hanno  chiesto  fosse  a  pagamento,  
perché i servizi gratis prima o dopo 
scoppiano per eccesso di richiesta, e 
non è pensabile che un servizio tanto 
importante, dopo aver illuso gli uten-
ti di essersi conquistati l’autonomia 
personale,  finisca.  Giovedì  alcuni  
utenti hanno temuto che fosse finito. 
L’Associazione mutilati e invalidi civi-

li, che ha fatto una rapida indagine, 
ha scoperto che esiste un problema 
di carenza di autisti, tema che peral-
tro riguarda tutte le aziende di tra-
sporto. Ferdinando Ceccato (diretto-
re di Abilnova, Coop sociale) è catego-
rico: «Per l’iscrizione a ruolo degli au-
tisti interessati al servizio pubblico 
se va bene si fanno due esami all’an-
no, fra l’altro anacronistici, visto che 
ti chiedono le strade del Trentino, og-
gi che con i navigatori vai dappertut-
to. Quindi tutti soffriamo per questa 
carenza: ne soffriamo noi come gli au-
tonoleggiatori che portano all’aero-
porto chi va a Miami. Ma per chi co-
me noi svolge un servizio di interesse 
pubblico per i disabili è peggio, per-
ché lasciamo a casa persone bisogno-
se di spostarsi per lavoro o per socia-
lizzazione».
Soluzioni? «Ci vuole la volontà politi-
ca: basterebbe inserire in una legge 
un articolo che permetta a chi ha già 
il ‘Cap’ di guidare un mezzo pubblico 
senza la necessità di quell’esame. Vi-
viamo un periodo in cui sono andati 
in pensione in tanti e non ne entrano 
di nuovi. Per dirne una, durante il Co-
vid hanno sospeso addirittura gli esa-
mi, invece di farli almeno online».
Venendo al disservizio di giovedì, ha 
una ragione precisa, che in Provincia 
(sia l’assessora alle politiche sociali 
Stefania Segnana che i responsabili  
degli uffici competenti) conoscevano 
benissimo, sebbene si siano dichiara-

ti meravigliati e abbiano annunciato 
riunioni urgenti per lunedì. Lo sostie-
ne Paolo Fellin, presidente della Coo-
perativa sociale Vales, l’azienda che 
ha perso la gara d’appalto del traspor-
to  scolastico  per  disabili,  vinto  da  
una società di Cortaccia (Bolzano), la 
Dibiasibus (vedi pagina 23). «Un erro-
re lo abbiamo fatto - ammette - anche 
se preme ricordare che l’utente è libe-
ro di chiamare il vettore che vuole. Il 
vettore ha l’obbligo di rispondere po-
sitivamente se ha un mezzo a disposi-

zione». Allora cos’è successo? «Si so-
no create relazioni molto strette fra 
utenti e autisti, tant’è che capita spes-
so che l’utente, invece di chiamare 
l’ufficio,  chiami  direttamente  l’auti-
sta.  È  intervenuta  pure  l’abitudine  
per cui un utente dice all’autista: ‘Nei 
prossimi  tre  mesi  alla  tal  ora  non  
prenderti impegni, che mi servi”. Qui 
nasce il problema: da un giorno all’al-
tro abbiamo perso tutto l’ufficio, di-
messo in massa senza passaggio di 
consegne. Abbiamo scoperto il  dis-

servizio il giorno in cui l’utente ci ha 
chiamato perché è rimasto a piedi. Io 
credo che ci voglia buonsenso: abbia-
mo denunciato la fuga dei dipenden-
ti, e la risposta ricevuta dalla Provin-
cia è stata: ‘Siamo in una società di 
libero  mercato.  Ognuno  può  fare  
quello che vuole”. Sarà così, ma il vin-
citore dell’appalto mi ha “rubato” la 
clausola sociale: sono uscite da Vales 
più ore di quelle previste dalla clauso-
la. Così abbiamo mezzi fermi, ma non 
abbiamo autisti».

�IL CONGRESSO Nell’incontro si è parlato di sicurezza sul lavoro e di investimento nel pubblico impiego

Disservizi per MuoverSi
Ceccato: «Troppi due esami»

Il grande complesso degli Uffici Finan-
ziari di Via Vannetti 13 “contro” il vec-
chio immobile di piazza Mostra, ex se-
de della Questura di Trento? Questa 
l’ipotesi di permuta che viene annun-
ciata dalla Flp, il sindacato dei lavora-
tori pubblici. “Baratto” lo definiscono 
fra «immobili demaniali/statali con vec-
chi ruderi della Provincia Autonoma di 
Trento». Che tocca - dicono - un immo-
bile nuovo da una parte e uno «abban-
donato e cadente tanto da essere defi-
nito anche come “il palazzo fantasma”. 
Palazzo che nel giro di circa 16 anni, 
stranamente, farebbe il cosiddetto gi-
ro dell’oca. Visto che in precedenza 
era già di proprietà dello Stato, poi ce-
duto alla Provincia che lo rifilerebbe 
all’Agenzia delle Dogane. Pare che l’o-
perazione sia nella fase istruttoria su 
espressa volontà dell’Agenzia delle Do-
gane e  dei  Monopoli.  Quest’ultima -  
scrivono Giuseppe Vetrone e Carmelo 
Urgesi - avrebbe l’intenzione di lascia-
re gli Uffici di Via Vannetti (dove t l’A-
genzia occupa 4 piani del palazzo, il 
piano terra con annessa la sala confe-
renze/riunioni e numerosi posti mac-
china in due distinti garage interrati), 
per trasferirsi in Piazza Mostra. Natu-
ralmente, l’eventuale trasloco dell’A-
genzia che occupa il maggior numero 
di metri quadri dell’intero stabile, da-
rebbe alla Provincia, secondo noi, la 
ghiotta occasione di smembrare il po-
lo degli uffici finanziari e mettere alla 
porta, in futuro, anche gli altri uffici 
ubicati nel compendio che sono, oltre 
agli alloggi di servizio di alcuni dipen-
denti Statali: la Soprintendenza Archi-
vistica, l’Uepe (Ufficio esecuzione pe-
nale esterna), la Ragioneria Territoria-
le dello Stato di Trento e le Commissio-
ni Tributarie di primo e secondo gra-
do. Quest’ultime appena transitate dal 
compendio al civico 15 (già acquistato 
dalla Provincia dal Demanio in un’altra 
operazione di compravendita che per 

liberare definitivamente il palazzo at-
tende l’uscita della Polizia Postale e 
della Guardia di Finanza), al settimo 
piano del civico del numero13. Segna-
liamo che l’intero complesso ospita un 
centinaio di dipendenti ed è perfetta-
mente agibile. Recentemente sono sta-
ti fatti interventi straordinari di manu-
tenzione e di messa in sicurezza, è sta-
to rifatto l’intero impianto di climatiz-
zazione, sono stati rinnovati gli ascen-
sori, la pavimentazione dei garage e 
degli Uffici, con spese milionarie. In-
somma un gioiello. Allora, perché la-
sciarlo? Per un edificio che cade a pez-
zi e che vanta un particolare interesse 

storico/culturale, con sicuri vincoli ar-
chitettonici tali da compromettere i la-
vori di  scavi che potrebbero durare 
decenni per realizzare l’intero rifaci-
mento. La Flp è assolutamente contra-
ria all’intera operazione di  “baratto” 
degli immobili.  È molto preoccupata 
per il futuro dei dipendenti e degli Uffi-
ci che saranno costretti a trovare una 
nuova sede ed è anche molto arrabbia-
ta per non essere stata informata pre-
ventivamente di questo inconcepibile 
progetto che è l’esatto contrario della 
“spending review” e cioè “spendi di  
più”». E il sindacato annuncia mobilita-
zione. 

Sono 252 i nuovi casi positivi del bolletti-
no odierno dell'Azienda provinciale per 
i servizi sanitari, di questi 2 positivi al 
molecolare (su 57 test effettuati) e 250 
all’antigenico (su 1.395 test effettuati). I 
molecolari poi confermano 1 positività 
intercettata nei giorni scorsi dai test ra-
pidi. Il maggior numero di nuovi positivi 
nella fascia d’età fra i 40 e i 59 anni con 
81 casi e sono 25 gli under 18. I pazienti 

ricoverati sono 62, di cui uno è in riani-
mazione. Nella giornata di ieri sono sta-
ti registrati 6 nuovi ricoveri a fronte di 
13  dimissioni.  Nessun  decesso.  Sono  
1.250.282 le vaccinazioni complessive, 
di cui 428.851 seconde dosi, 340.429 ter-
ze e 30.059 quarte dosi.
La circolare ministeriale 37615 del 31 
agosto ha modificato le modalità di ge-
stione dei casi Covid-19. Nel caso di per-

sone che sono sempre risultate asinto-
matiche o che risultano asintomatiche 
da almeno 2 giorni, l’isolamento potrà 
terminare dopo 5 giorni, purché in pre-
senza di un test negativo effettuato al 
termine del periodo d’isolamento. In ca-
so di positività persistente, si potrà in-
terrompere l’isolamento al termine del 
14esimo giorno dal primo tampone posi-
tivo. Senza test.

Disabili appiedati: mancano autisti

Covid, 252 nuovi positivi in Trentino. Ecco come cambia l’isolamento 

«Dal palazzo gioiello al rudere»

Uil Fpl, confermati Tomasi e Varagone

Paolo Fellin (Vales): 
«Dimissioni di massa, mezzi 
fermi e nessuno che li guida»

IL CASO 

�CITTÀ Il sindacato: no alla permuta fra l’edificio di via Vannetti e l’ex questura

La vecchia sede della questura, edificio chiuso dal 2006, in piazza Mostra

Si è tenuto ieri a Cirè di Pergine, presso 
l’Auditorium della Sant’Orsola, il sesto 
Congresso della Uil Fpl Trentina.
Tanti gli argomenti toccati durante il 
dibattito e dalle relazioni di Tomasi e 
Varagone: le difficoltà degli Enti Locali 
(Provincia, Comuni, Comunità, Apsp e 
Cooperative sociali) e di Apss durante 
questi ultimi 2 anni e di quanto la Uil 
Fpl abbia lavorato a fianco di tutti i 
professionisti di questi delicati setto-
ri.
Fulcro dei ragionamenti proposti dai 
Segretari uscenti Tomasi e Varagone, 
la  centralità  del  contratto  collettivo  
nell’attività sindacale, la sicurezza sui 
posti di lavoro, la necessità d’investire 
sui settori del pubblico impiego per 
rispondere sempre al meglio ai biso-
gni di tutta la Società trentina.
Molti gli interventi delle autorità terri-

toriali, dal sindaco di Trento Ianeselli, 
al  Segretario  generale  della  Regione 
Mayr, al direttore di Upipa Giordani, 
passando per i rappresentanti di Apss, 
della Cooperazione trentina e di Cgil e 
Cisl di categoria.
Assenti i rappresentanti della Giunta 
provinciale in seduta ad Avio che han-
no preferito inviare semplicemente i 
loro saluti anziché partecipare ai lavo-
ri.
Dopo le relazioni dei Segretari uscenti 
si sono susseguiti gli interventi dei par-
tecipanti e dei vari organismi istituzio-
nali  compreso il  Segretario generale 
della Uil del Trentino Walter Alotti.
La rielezione degli  organismi ha poi 
confermato i Segretari uscenti Marcel-
la Tomasi per la Uil Fpl Enti Locali e 
Giuseppe Varagone per la Uil Fpl Sani-
tà.Conferme per Marcella Tomasi (Uil Fpl Enti Locali) e Giuseppe Varagone (Uil Fpl Sanità)
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